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Spiritus  Domini  locutus  est  per  me, 
et  sermo  ejus  per  linguam  meam. 

KEG.  Il  , 23. 

Signa  apostolatus  inei  super  vos. 

s.  PAOLO 


Oc  d’alti*1  uomo  ben  diverso  da  quello,  a cui 
si  volle  sacra  questa  mia  quale  clic  siasi  storica 
laudazionc,  io  fossi  stato  chiamato  a favellarvi 
oggi  in  questo  tempio,  in  mezzo  a tanti  appa- 
rati di  morte,  che  ci  rammentano  il  nulla  della 
presente  vita , dinanzi  a quell’altare  del  Dio  vi- 
vente nei  secoli , simbolo  del  sublime  trono  di 
maestà,  sopra  il  quale  verrà  un  dì  a far  solenne 
sindacato  di  tutte  le  nostre  operazioni  ; io,  o 
signori,  vi  confesso  il  vero,  che  assai  difficil- 
mente mi  vi  sarei  piegato.  Non  al  certo  perch’io 
di  troppo  presumendo  di  me  stesso,  reputassi 
scadere  come  clic  sia  di  dignità;  che  piuttosto 
io  mi  tengo  per  l' ultimo  e 1 più  meschino  di 
quanti  servono  in  ufficio  di  sacerdozio  nella  san- 
ta casa  del  Signore;  ma  perchè  averci  temuto 


(li  macchiare  le  mie  labbra  di  menzogna,  do- 
vendo forse  con  artifizi  rettorie!  far  quivi  appa- 
rire la  virtù , dove  in  verità  non  fu  per  avventu- 
ra che  vizio,  o il  meno,  siffattamente  esagerare 
una  leggera  ombra  della  prima,  da  sì  scando- 
lezzarsene  quanti  sinceramente  buoni  e sapien- 
ti fossero  convenuti  ad  ascoltarmi.  Imperocché, 
signori,  quantunque  in  tutti  i tempi  c appresso 
tutti  i popoli  della  terra,  sempre  sia  stato  te- 
nuto in  conto  di  santissimo  ed  utilissimo  ufficio, 
il  commemorare  con  parole  di  tenero  affetto  le 
gesta  gloriose  dei  trapassati,  siccome  quello  che 
rendendo  giusto  tributo  di  laude  alle  virtù,  on- 
d'essi  la  patria  e la  religione  onorarono,  sì  ad 
un  tempo  porgesi  solenne  eccitamento  ai  super- 
stiti da  emularne  con  opere  egualmente  nobili  e 
sante  la  vita  ; pure  io  penso  clic  esso  non  così 
sarebbe  dicaduto  dalfopinione  dei  buoni,  da  non 
aver  più  ornai  la  minima  efficacia  su  gli  animi 
loro,  se,  come  fu  in  sua  origine,,  esercitato  so- 
lamente a perpetuare  la  memoria  di  coloro,  che 
in  quale  clic  si  fosse  grado  o condizione  della 
società  umana  lasciarono  tracce  di  utile  e vir- 
tuosa esistenza,  il  mal  uso  non  lo  avesse  digra- 
dato vergognosamente,  a voler  porre  come  a 
dire  per  forza  nel  novero  degli  eroi  o dei  santi , 
chi  di  eroismo  o di  santità  non  mostrò  pur  il 
minimo  vestigio  nelle  sue  operazioni.  E clic!  io 
sacerdote  di  Gesù  Cristo,  verrei  a mentire  co- 
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tanto  solennemente  in  faccia  di  lui,  clic  è verità 
per  essenza,  qui  proprio  dentro  la  sua  casa,  ove 
fra  poco  verrà  offerto  ostia  sacrosanta  di  espia- 
zione al  cielo?  Ma  lungi  da  me  questo  timore; 
il  quale  anzi,  buona  mercè  di  Dio,  ho  a par- 
larvi di  tal  uomo,  di  cui  basta  pur  il  nome  a 
farci  ricorrere  alla  mente  idee  di  stupenda  per- 
fezione e santità  ; perfezione  e santità  in  tale 
apostolato  del  vero  bene  del  popolo  cristiano, 
da  sentirsene  sopraffare  non  che  il  povero  mio 
ingegno,  ma  chiunque  senta  dentro  del  suo  cuo- 
re la  grandezza  ed  eccellenza  della  missione, 
clic  il  sacerdote  è posto  a compiere  nella  santa 
Chiesa  di  Gesù  Cristo.  E voi  già  intendete  eh’  io 
voglio  dire  il  reverendo  Padre  della  Compagnia 
di  Gesù,  Paolo  Capelloni;  il  quale  qui  stesso, 
in  questa  vostra  città , mostrò  tanto  zelo,  e so- 
stenne tali  fatiche  della  salvezza  delle  anime  vo- 
stre, che  voi  gentilmente  grati  e riconoscenti, 
non  poteste  a meno  di  rendergliene  pubblica  te- 
stimonianza , decretandogli  con  esempio  a dir 
vero  di  bella  edificazione,  questi  solenni  riti  di 
pietoso  suffragio.  Ondcchè  chiamato  io  a breve- 
mente commemorarvcnc,  secondo  clic  in  tali  oc- 
correnze si  costuma,  i fatti  principali  della  vita 
onde  compì  il  destinato,  a cui  lo  ebbe  eletto  in 
questo  mondo  e condizionato  la  Provvidenza  del 
cielo  ; per  fermo  a convincere  lo  spirito  anche 
più  ritroso  che  fosse,  della  giustizia  di  questa 
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mesta  solennità,  mi  basterebbe  il  mettergli  di- 
nanzi quanto  il  Padre  Paolo  Capelloni  si  fece 
a operare  in  ufficio  di  apostolato  cattolico  qui 
proprio  fra  voi:  imperocché,  quand’ altro  non 
fosse,  questo  sol  tratto  della  sua  vita  è talmente 
improntato  del  marchio  della  virtù  divina  clic 
f informava,  da  non  potersi  menomamente  du- 
bitare d’essere  la  sua  mente  ed  il  cuore  in  ve- 
rità tutto  penetrati  dello  spirito  di  Dio,  adope- 
randosi in  edificazione  e ristoramento  della  sua 
Chiesa  : Spiritus  Domini  locutus  est  per  me , et 
sermo  ejus  per  linguam  meam  : Sigila  apostola- 
tus  mei  super  ros.  Ma  non  voi  solamente,  o si- 
gnori , foste  privilegiati  dal  cielo  di  maravigliare 
dentro  dalle  mura  della  vostra  città,  lo  spetta- 
colo delle  virtù  e operosità  apostoliche  di  que- 
sto Servo  di  Dio;  anzi  Roma  ancora,  c Rieti, 
e Napoli  levano  alto  la  voce  a testimoniare  so- 
lennemente la  potenza  divina,  che  in  lui  ebbe  co- 
stantemente operato,  informandone  per  sì  fatto 
modo  tutta  la  vita,  e specialmente  la  parola,  da 
essere  stato  veramente  e sì  doversi  reputare, 
secondo  le  ragioni  dei  tempi , uno  strumento 
della  Provvidenza  in  sostegno  della  fede,  c ri- 
formazione  dei  costumi  del  popolo  cristiano. 
E ciò  a punto  fornirà  argomento  a questa  mia 
istorica  orazione:  al  quale  se  non  basteranno, 
e di  certo  son  poche  le  forze  del  mio  povero 
ingegno,  voi  sopperirete  mercè  della  vostra  bon- 
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tà,  onde  in  tempi  per  verità  troppo  difficili  e 
dolorosi , ma  pure  per  cagion  vostra , che  io 
tanto  stimo  ed  onoro,  mi  è dolce  ricordare, 
vi  piacque  sostenere  la  mia  pochezza,  in  pri- 
ma nell’ ufficio  che  vi  tenni  di  oratore  sacro,  e 
dipoi  di  pubblico  insegnamento  a’  vostri  diletti 
figliuoli. 


Egli  è costume,  miei  signori,  della  divina 
Provvidenza , come  dalla  storia  dell’antico  popol 
di  Dio  e della  Chiesa  siamo  ad  ogni  pagina  am- 
maestrati , inviare  a quando  a quando  nel  mon- 
do, e massime  in  tempi  difficili  della  virtù,  e di 
pruova  dolorosa  ai  destinati  alla  gloria,  messi 
straordinari  della  sua  potenza  e misericordia  ; i 
quali  mostrandosi  nelle  opere  e nelle  parole, 
quale  veramente  esser  deve  il  ministro  di  Dio 
in  edificazione  della  Chiesa,  mistico  sale  di  sa- 
pienza e di  carità  che  sacrifica  sè  stessa  in  al- 
trui bene,  a morale  condimento,  come  parla 
san  Gregorio,  dei  popoli,  applichino  tutta  e con- 
sumino lor  vita,  qua  in  combattere  i vizi  e cor- 
reggere i viziosi,  là  in  confortare  e sostenere  i 
buoni  perchè  si  attengano  forti  a virtù  non  de- 
clinando dai  loro  doveri,  da  per  tutto  in  rac- 
cendere la  fede,  la  pietà,  la  devozione,  sì  sor- 
reggendo ed  afforzando  del  lor  zelo  e valore  le 
mura  del  tempio  santo  del  Signore.  Tale,  se  voi 
badate,  fu  la  missione  clic  ebbero  a compiere 
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in  Israello  presso  che  tutti  i Profeti  dell'alleanza 
antica:  dei  quali  però  troviamo  quel  magnifico 
elogio  dello  Spirito  Santo,  che  sì  mirabilmente  la 
compendia  : Sacerdos  qui  in  vita  sua  suffulsit 
templum:  ipse  est  directus  divinitus  in  poeniten- 
tiam  gentis , et  tulit  abominationes  impietatis.  Le 
quali  solenni  parole  la  Chiesa  sì  aggiusta  a tutti 
quegli  uomini  apostolici,  clic  eguale  comanda- 
mento vennero  di  compiere  in  seno  di  lei  ; c sono 
i Santi  quasi  tutti,  che  in  ogni  secolo  in  questa 
o in  quelbaltra  nazione,  apparvero  straordinari 
predicatori  della  parola  di  Dio  in  modi  semplici 
e volgari,  da  ammaestrarsene  come  conviene 
il  popolo,  tanto  bisognoso  ed  avido  a dir  vero 
della  parola  eterna  di  vita,  ma  pur  quasi  sem- 
pre sì  rimasto  deluso  del  suo  desiderio,  da  aver- 
si a ripetere  quelle  parole:  Parvuli  petierunt 
panem,  et  non  erat  qui  frangerei  eis ; tanto  ò 
il  numero  di  quelli  che  n’abbisognano,  c sem- 
pre sì  scarsi  coloro  che  con  ogni  sollecitudine 
e pazienza  vi  si  adoperano  ! Alla  quale  lor  pre- 
dicazione non  con  vana  jattanza  di  superbo  con- 
tegno, e ridondanza  di  parole  e di  dottrine  stra- 
ne conferivano  essi  efficacia , da  muovere  a lor 
posta  human  cuore;  ma  con  zelo  infocato  c sin- 
cero della  salvezza  delle  anime,  e con  santità  di 
vita , che  fosse  esempio  d’ogni  maniera  di  buone 
operazioni.  Or,  signori,  del  bel  numero  uno  di 
cotesti  apostoli  ristoratori  della  fede  e pietà  cri- 


— fi- 
stiarla, in  consolazione,  conforto  e decoro  della 
Chiesa,  io  non  dubito  affermare  essere  stato  il 
pio  Padre  Capelloni , tanto  solo  clic  guardiamo 
al  tempo  in  cui  gli  avvenne  di  nascere,  ai  modi 
onde  Iddio  il  mise  dentro  al  campo  di  sua  mis- 
sione, c come  egli  vi  corrispose,  portandola  a 
felice  compimento. 

E in  quanto  al  primo,  nato  in  Roma  addì 
ventuno  di  febbrajo  deiranno  1777,  voi  vedete 
che  egli  s’ imbatteva  a punto  in  quell1  epoca 
malaugurosa  , clic  si  fecondava  in  Europa,  e in 
secreto  si  svolgeva  a propagare,  specialmente 
negli  alti  ordini  della  società,  quello  spirito  ili 
filosofia  atea  c libertina , la  quale  mirava  a 
schiantare  ogni  fondamento  di  autorità  c di  re- 
ligione, per  che  ogni  consorzio  di  uomini  civile 
ha  vita  e sussistenza.  Anzi  insinuatasi,  c posto 
piede  in  più  corti  europeo-cattoliche,  e divenuta 
ad  arbitra  del  senno  e dei  voleri  di  alcuni,  che 
il  mondo  chiama  grandi , clic  quali  per  vile  con- 
discensione, quali  per  acquistarsi  vano  titolo  di 
filosofi , lasciavansi  trasportare  se  non  altro  a 
pericolose  novità;  era  ornai  il  principio  movente 
(fogni  loro  operazione  : onde  ogni  cosa  con  arti 
di  scaltrissimo  magisterio  ella  indirizzava  contro 
alla  santa  Chiesa  di  Dio.  Ondechè  in  secreto  si 
agitava  tal  tempesta  contro  alla  fede  e alla  sede 
ili  Pietro,  che  non  mai  per  avventura  la  più 
universale  c paurosa  ; a dileguar  la  quale  non 
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valsero  nè  ravveduto  e sapiente  maneggiarsi 
dell1  immortale  Benedetto  XIV,  nè  le  preghiere 
e 1 forte  resistere  del  XIII  Clemente  ; il  quale 
oh  ! le  umiliazioni  che  dovette  sopportare  dalla 
prepotente  audacia  di  quegli  stessi,  clic  ferendo- 
ne crudelmente  il  cuore,  non  arrossivano  cion- 
nostante  di  chiamarsi  devotissimi  suoi  figliuoli, 
implorandone  l’apostolica  benedizione.  Cui  final- 
mente parve  in  qualche  modo,  ma  in  verità  non 
giunse  punto  ad  arrestare  Clemente  XIV,  pro- 
nunciando decreto  di  soppressione  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  la  quale  si  pretendeva  essere 
sola  cagione  del  terribile  incendio,  onde  di  estre- 
mi danni  con  l’europea  società  era  minacciata 
la  Chiesa  ! Ora , signori , in  un  giovinetto,  che 
proprio  in  questi  funesti  momenti  crescendo  alla 
vita,  e avviandosi  innocente  ed  ogni  dì  più  vir- 
tuoso all' alta  dignità  di  sacerdote,  è destinato 
negli  occulti  disegni  di  Dio  a pigliare  in  Roma 
la  cura  di  quella  chiesa  istessa  e di  quel  popolo, 
alla  cui  santificazione  applicavano  le  loro  solle- 
citudini i sopra  detti  Padri  soppressi  e scompi- 
gliati, finché  ristorata  quella  mirabile  Società, 
ne  addiverrebbe  egli  proprio  in  modi  al  tutto 
singolari,  membro  e apostolo  di  non  comunale 
virtù  in  una  delle  più  belle  parti  d’Italia;  non 
vedete  voi  non  so  che  misterioso,  che  accenna 
a destinato  ili  Provvidenza  del  cielo?  E questi 
fu  il  reverendo  Padre  Paolo  Capelloni. 
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Del  quale  impertanto  non  vi  aspettate  ch’io 
qui  mi  faccia  a nominarvi  la  ingenua  pietà  del 
suo  cuore  giovincello  ed  innocente,  ond’era  la 
delizia  di  sua  famiglia,  c leditìcazione  de'  suoi 
coetanei , co’  quali  usava  a pubblica  scuola  ; che 
troppe  altre  c maggiori  cose  mi  si  parano  da- 
vanti a dire  del  medesimo.  Ondechè  vi  terrete 
contenti  a sapere  clic  sia  al  collegio  Romano, 
dove  primamente  applicò  l’animo  agli  studi,  sia 
appresso  i reverendi  Padri  dell’ordine  dei  Pre- 
dicatori, dove  gli  ebbe  continuati,  e da  ultimo 
nei  collegi,  Capranico  di  Roma,  e Luccarini  di 
Trevi  nell'  Insubria,  ove  li  compì  e solennemente 
consacrossi  al  sacerdozio,  al  quale  sempre  sin 
dalla  prima  sua  età  crasi  sentito  fortemente  in- 
chinare, talmente  governò  sè  stesso  in  ogni  ben- 
ché minima  operazione  delta  sua  vita , da  acqui- 
starvi, vuoi  dai  compagni,  vuoi  dai  maestri  e 
direttori,  vuoi  da  quanti  là  convenissero,  il  van- 
to singolare  di  Angiolo  del  Collegio!  Fama,  che 
specialmente  nel  Capranicense,  dura  tuttavia  fre- 
sca e vivissima,  come  cara  rimembranza  di  ono- 
re di  quel  ricovero  di  ecclesiastica  gioventù , 
onde  Roma  cotanto  si  pregia  ed  abbella.  Per- 
chè immaginate  voi  di  quanta  virtù  informato 
l'anima  e 1 cuore  si  accostasse  a ricevere  la 
tremenda  imposizione  delie  mani , che  il  metteva 
tra  i discendenti  di  Aronne  in  ufficio  sacerdo- 
tale nel  tempio  del  Dio  vivente!  Oh!  sì  certo. 
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egli  vi  si  preparò  non  altrimenti  che  fa  colui, 
il  quale  si  accinge  a dare  il  suo  nome  ad  una 
milizia,  in  quella  che  è per  scoccare  l'ora  della 
battaglia  : imperocché  egli  vedeva  i funesti  au- 
spici, a cui  cominciavano  apertamente  a volgere 
le  orgie  di  quella  empia  filosofia , la  quale  aveva 
giurato  morte  al  Crocifìsso,  di  pubbliche  calami- 
tà non  solamente  religiose,  ma  civili  eziandio  e 
politiche,  mercè  delle  quali  avverrebbero  scon- 
volgimenti e rivolture  d’ogni  ordine  di  cose,  ove 
specialmente  il  sacerdote  sarebbe  dato  preda  ad 
infernale  persecuzione.  Ma  per  ciò  appunto  egli 
ama  e chiede  si  arruolasse  alla  sacra  milizia,  a 
fin  clic  nella  lotta,  clic  non  tarderebbe  di  co- 
minciare, si  porgesse  ajuto  ai  ministri  della  Chie- 
sa, c conforto  c consolazione  al  popolo  cristiano 
nei  giorni  della  tribolazione.  Ma  conciossiachè 
non  basti  a ciò  una  comunale  virtù,  egli  però,  o 
signori,  finché  è tempo,  nel  collegio  ove  regna- 
va fiorente  e sicuro  il  timore  di  Dio,  ed  erano  in 
onore  e riverenza  le  cose  celesti,  s’informa  di 
divina  potenza  alle  future  pruove,  avvalorando- 
si ogni  dì  più  nella  fede,  e in  santi  esercizii  di 
pietà  apprendendo  l’arte  mirabile,  onde  nel  di 
della  battaglia  i servi  di  Dio  sanno  lanciarsi  da 
generosi  nella  mischia , c schermirsi  da  valorosi 
dalle  prepotenti  ire  degli  empi  della  terra. 

E già  spunta  in  cielo  il  giorno  delle  divine 
vendette  sopra  degli  uomini  degeneranti  dal  retto 
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sentiero!  La  Francia,  ove  la  miscredente  filo- 
sofia aveva  posto  sua  sede,  quindi  diffondendo 
in  tutta  Europa  micidiale  veleno  di  terribile  cor- 
ruzione, pagava  il  fio  dell’ aver  dato  ricetto  ai 
nemici  della  fede  di  Cristo,  sconvolta  ed  invil- 
luppata  in  tale  orrenda  rivoltura,  clic  non  mai 
vide  la  simigliantc  il  mondo!  Imperocché  crol- 
lato dalle  sue  fondamenta  il  trono,  e dileguata 
ogni  ombra  che  fosse  di  politico  potere,  c ban- 
dita ad  un  tempo  con  empio  decreto  dell’assem- 
blea  nazionale  pur  il  nome  di  Dio  da  quel  regno 
già  cristianissimo,  una  mano  di  veri  assassini 
ministri  d’inferno,  assisi  in  atto  feroce  su  quelle 
fumanti  rovine,  non  pur  incuoravano,  ma  co- 
mandavano l’ incendio,  il  saccheggio,  la  morte  ; 
sicché  da  tutte  parti  vedi  scorrere  torrenti  di 
umano  sangue,  e odi  in  mezzo  a deplorabili  ge- 
miti innalzarsi  grida  di  crudele  disperazione  ! Non 
a virtù,  non  a dignità,  non  a sesso,  né  a con- 
dizione che  fosse,  perdona  quella  spaventevole 
demagogia  d’abisso!  La  quale  briaca,  ma  non 
sazia  di  umane  carneficine,  onde  contrassegna 
i suoi  trionfi,  dalla  Francia,  ove  ornai  nulla  più 
avea  contro  cui  volgere  il  suo  furore,  trabocca 
per  F Alpi  in  Italia,  di  cui  in  un  attimo  renduta- 
si  padrona  in  mezzo  allo  sgomento  dei  popoli, 
che  si  piangono  costernati  deH’ultima  lor  rovi- 
na, contro  a Roma  specialmente  tende  i suoi 
strali,  ove  é la  sede  augusta  del  maggior  Piero; 
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il  cui  successore  e santo  pontefice  Pio  VI , dopo 
averne  insultato  in  mille  modi  la  bontà,  con  in- 
solenza senza  esempio  trasporta  violentemente 
fra  sgherri  armati,  come  insigne  malfattore,  a 
morire  dentro  da  una  rocca  in  terra  di  esiglio  ! 
E chi  dirà  l’angoscia,  o signori,  onde  a tali  cnor- 
mezze  sentissi  compreso  ed  atterrito  il  mondo 
cristiano,  c specialmente  il  buon  popolo  di  Ro- 
ma, che  tanto  ingiustamente  c con  inaudita  bar- 
barie si  vedeva  rapire  il  diletto  suo  padre.  Vi- 
cario di  Gesù  Cristo?  Or  poco  dipoi  questi  com- 
messi orrori , il  sacerdote  Paolo  Capelloni  da 
Trevi  dell'  Umbria  muove  a Roma , avvisando 
clic  or  più  che  mai  sarebbe  quivi  di  mestieri  di 
ministri  del  Signore  animosi  e zelanti , i quali 
adoperandosi  in  difesa  e sostegno  della  fede  in 
contrapposizione  alle  trame  dell'empietà,  clic  si 
studierebbe  di  annientarla,  sì  il  popolo  confor- 
tassero a costanza  nella  medesima,  da  cui  solo 
avrebbe  a sperare  alcun  ristoro  dei  patiti  danni , 
c consolazione  dei  suoi  dolori.  Ah  ! parliamo  con 
sincerità  d’animo,  o signori  : giudicate  voi  che 
i più,  in  simiglianti  condizioni  di  tempi,  adope- 
rarono come  l' illustre  nostro  Paolo  ? al  certo 
furono  molti,  che  si  tennero  saldi  in  loro  zelo 
c fedeltà  alla  Chiesa.  Il  clero  non  mancò  a sè 
stesso.  Ma  non  ha  dubbio  che  alcuni  dalle  ra- 
gioni medesime,  ond'  egli  trasse  argomento  di 
dover  consacrare  l'opera  sua  e la  vita  a servi- 
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gio  della  società  cristiana  e della  Chiesa,  con 
sillogismi  di  umana  sapienza  piuttosto  si  pensa- 
rono di  poter  abbandonare  senza  delitto  il  cam- 
po di  battaglia,  a fine  di  provvedere  alla  pro- 
pria sicurezza,  abbandonato  alla  provvidenza  il 
gregge  di  Cristo  ! E intorno  a ciò  io  non  mi  oso 
di  profferire  sentenza  ; ma  chi  un  cotal  poco  ha 
studiato  nella  storia  della  Chiesa  c dei  Santi , 
questi  al  certo  deve  aver  notato,  clic  tutte  quelle 
difficoltà,  che  arrestano  noi  dal  lanciarci  in  ope- 
rosità del  vero  bene  dei  popoli  alle  nostre  sa- 
cerdotali sollecitudini  affidati,  furono  a quelli  il 
maggiore  eccitamento  a dispiegare  la  solenne 
virtù,  per  che  tanto  si  distinsero  e sublimarono, 
restando  in  universale  benedizione! 

E si  appunto  avvenne  del  Servo  del  Signore, 
del  quale  io  vi  ragiono  : il  quale  ridottosi  tra  le 
patrie  mura  in  tempi  a punto  cotanto  paurosi  a 
sacerdote  di  Cristo,  egli  non  ne  piglia  minima- 
mente sgomento  ; anzi  forte  della  inspirazione 
che  sentiva  in  suo  cuore  al  tutto  celeste,  corre 
difilato  a consecrare  la  sua  opera  in  servigio 
della  chiesa  del  Gesù,  già  dianzi  con  tanto  splen- 
dore c bene  spirituale  delle  anime  coltivata  dai 
figliuoli  del  Lojola.  Non  è qui  per  avventura  al- 
cuno tra  voi,  il  quale  non  abbia  ammirato  quel 
magnifico  tempio  di  Roma,  c sì  non  siasi  edi- 
ficato del  modo  veramente  singolare,  onde  in 
esso  si  rifiorisce  il  culto  della  fede  di  Cristo  in  sa- 
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Iute  delle  anime  ! Nè  io  toccherò  della  nettezza 
clic  vi  risplende  in  ogni  parte  ; nè  della  ricca  e 
ad  un  tempo  modesta  suppellettile,  qual  si  con- 
viene alla  casa  di  Dio,  per  clic  apparisce  vera- 
mente degno  del  suo  culto  e della  sua  gloria; 
nò  delle  solenni  funzioni , clic  a quando  a quan- 
do vi  chiamano  straordinaria  moltitudine  di  po- 
polo a bearsi  dell'  incantesimo  delle  pompe,  mer- 
cè delle  quali  la  Chiesa  cattolica  si  mostra  anche 
nei  riti  e nelle  parti  più  sensibili  ed  esteriori  de- 
gna figlia  del  sublime  Creatore  dell"  universo  ! Di 
ciò  e d’altro  non  meno  meritevoli  di  commen- 
dazione, io  qui  mi  passo  : ma  per  zelo  sincero 
di  religione  non  posso  a meno  di  dire  a quanti 
debbono  avere  a cuore  lo  splendore  della  Re- 
ligione: Andate  c vedete,  e sempre  più  impa- 
rando vi  confermate  nel  proposito  di  rendere 
come  si  conviene,  pubblico  servigio  dell’opera 
nostra  alla  società  cristiana!  Là  dallo  spuntare 
dell’alba  insino  a mezzodì,  il  sacrosanto  sacri- 
ficio deirAgnelIo  immacolato  si  offre  in  su  l'alta- 
re con  sì  bell’ordine  c religiosa  osservanza,  da 
non  pur  trovarvi  in  ogni  ora  appagamento  la 
pietà  del  cuore,  ma  eccitamento  efficacissimo  a 
crescerla,  o inspirarsene  di  nuovo  chi  ne  fosse 
sfornito  ! Là  i sacri  tribunali  di  penitenza  conti- 
nuamente aperti  c provveduti  ili  dotti  e zelanti 
Padri  per  ogni  maniera  di  anime  bisognose  di 
perdono,  o delle  consolazioni  del  Crocifisso!  Là 
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ottimi  annunziatori  della  parola  di  Dio,  sia  in 
Avvento  e in  Quaresima,  sia  in  tutte  le  dome- 
niche nel  si  bello  ed  utile  magisterio  di  spiegare 
al  popolo  i misteri,  le  maraviglie  c le  bellezze 

de’  Libri  santi  ! Ma  qui  non  è tempo  eh1  io 

m’ intrattenga  in  tutti  narrare  i particolari  di  così 
fatti  ed  altrettali  ingegni  senza  line,  del  vero  be- 
ne della  società  cristiana,  clic  sa  e deve  mettere 
in  opera  il  sacerdote  cattolico  : ma  solo  v’  invito 
a guardare  agli  effetti  che  ne  scaturiscono  : im- 
perocché quel  tempio  è sempre  per  tale  cagio- 
ne riboccante  di  fedeli  a pregare,  a purificarsi 
nelle  acque  della  penitenza , e pascersi  della  pa- 
rola eterna  di  vita  ; benedetti , ammirandi , esal- 
tati dall’ universale  gli  egregi  Padri,  che  sì  de- 
gnamente corrispondono  al  fine  del  loro  Istituto 
c della  propria  vocazione. 

Ma  questo  tempio,  o signori,  nell’epoca  della 
quale  io  favello,  per  la  soppressione  poc’anzi  av- 
venuta della  Compagnia  di  Gesù,  a mala  pena 
era  fornito  di  pochi  sacerdoti , clic  come  clic  sia 
vi  compissero  le  ecclesiastiche  funzioni  : c per 
ciò  quivi  divisa  applicare  l’opera  sua  il  reveren- 
do don  Paolo  Capelloni  in  utile  della  Chiesa.  Nò 
ignora  che  quindi  per  avventura  gliene  verrà  a 
dosso  l’odio  di  quanti  per  insano  vezzo  astiava- 
no i figliuoli  d’ Ignazio;  ma  egli  nondimeno  non 
se  ne  piglia  pensiero  più  che  tanto  ; anzi  come 
hanno  in  costume  di  adoperare  i veri  servi  di 
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Dio,  senza  umano  riguardo  clic  fosse,  nè  timo- 
re, affidato  in  Colui,  clic  può  ogni  cosa,  tien 
dietro  alle  generose  inspirazioni  del  suo  cuore. 
Or  qui  giova  il  notare  come  là  a punto  egli 
s'imbattesse  nel  notissimo,  quanto  dotto  altret- 
tanto pio  ex-gesuita  Padre  Alfonso  Muzzarclli , 
col  quale  si  giunse  subitamente  in  tanta  ami- 
stanza  , da  rendersi  con  quello  un’  anima  sola 
ed  un  sol  cuore  nel  proposito  di  promuovere 
con  ogni  possibile  ingegno  il  culto  di  Dio  e la 
santificazione  delle  anime.  Amendue  frequenti 
ad  ascoltare  le  sacramentali  confessioni  : amen- 
due  incessanti  nell’opera  dell’evangelica  predica- 
zione : senza  posa  solleciti  in  compiere  le  parti , 
dell’uno  e l’altro  ufficio.  Se  non  clic  la  parola 
di  don  Paolo  Capelloni,  avvegnaché  giovine  sa- 
cerdote, c in  veste  semplice  di  eloquenza  al  tutto 
popolare,  suonò  di  subito  sì  gradita  ed  efficace 
al  cuore  di  quanti  l’ebbero  ad  ascoltare,  clic 
ognuno  si  convinse  lo  spirito  del  Signore  ani- 
marne specialmente  il  cuore  c muoverne  la  lin- 
gua : Spiritus  Domini  locutus  est  per  me,  et  ser- 
mo ejus  per  linguam  meam.  Per  che  in  poco 
d’ora  divulgatasene  la  fama  per  l’eterna  città, 
il  popolo  accorre  a quel  tempio  in  gran  nume- 
ro, e vi  si  affolla  c si  accalca  si  ad  udire  quei 
facili  ma  veementi  sermoni , c sì  a deporre  le 
sue  colpe  appiè  di  quel  Padre,  da’  cui  labbri 
uscivano  parole  di  carità  c di  efficace  compun- 
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zione. Onde  lo  zelo  del  Capelloni  cresce  ad  ora 
ad  ora  e si  moltiplica  fuor  dell’usato  mirabil- 
mente: conciossiacchè  non  soltanto  nella  chiesa 
del  Gesù,  ma  in  quante  altre  ve  n’ha  nell’am- 
pissima  Roma,  egli  ora  spontaneo,  or  chiamato- 
vi, è in  ufficio  apostolico;  qua  in  spirituali  eser- 
cizii  ammaestrando  e commovendo  il  popolo  a 
penitenza;  là  narrando  le  vite  dei  Santi,  inse- 
gnandone e facilitandone  l’utile  imitazione;  dove 
sermonando  a pie  Confraternite,  delle  quali  si 
studia  richiamare  in  vita  ed  onore  lo  spirito  onde 
vennero  primamente  fondate;  c dove  magnifi- 
cando le  laudi  della  Vergine  Madre  di  Dio,  sotto 
al  cui  manto  raccoglie  pietosamente  le  devote 
moltitudini.  Sicché  dovunque  si  ode  la  sua  pa- 
rola, è tosto  un  domandarsi  l’un  l’altro,  chi  ei 
fosse  mai  cotesto  uomo  di  Dio,  la  cui  virtù  tanto 
manifestamente  informa  i suoi  parlari.  Dai  quali 
successi  della  grazia  divina  egli  si  fa  animo  a 
moltiplicare  ogni  dì  più  l’opera  sua,  che  con 
speciali  cure  volse  a restituire  nel  tempio  del 
Gesù  il  piissimo  rito  del  mese  di  fervorose  laudi 
dedicato  a Maria:  portentosa  devozione,  da  cui 
tanti  vantaggi  si  derivano  di  edificazione  al  po- 
polo cristiano!  E a dir  vero  n’ebbe  a provare 
immensa  consolazione  il  suo  cuore,  vedendo  le 
sue  sollecitudini  e quelle  del  suo  compagno  Al- 
fonso Muzzarelli  coronate  di  sì  felici  effetti:  im- 
perocché quel  vasto  tempio  in  tutto  il  corso 
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dei  trenta  giorni  di  culto  a Maria , riboccava 
d’ogni  maniera  devoti,  i quali  recandosi  a far 
onore  alla  Vergine,  sì  ad  un  tempo  santifica- 
vano sè  stessi. 

Ma  non  vi  daste  a credere,  o signori,  clic 
in  sì  fatte  opere  solamente  si  conchiudesse  l’apo- 
stolato in  Roma  del  Capelloni;  anzi  sono  a pena 
la  millesima  parte  di  quel  che  mi  resterebbe  a 
narrare,  se  tutte  nel  brieve  giro  di  una  ora- 
zione si  potessero  comprendere  : c ciò  scndomi 
impossibile  a compiere  che  insieme  non  abusassi 
della  vostra  sofferenza , ad  una  sola  mi  atterrò, 
toccandovi  di  quella  santa  istituzione,  la  quale 
egli  divisò  e mandò  felicemente  ad  effetto,  a fin 
di  salvare  la  nascente  generazione,  senza  di  cui 
inutili  quasi  son  di  dire  che  sarebbero  tornate  le 
altre  tutte  sue  fatiche.  E in  effetto,  signori , ella 
non  è molto  diffidi  cosa  mantenere  nella  fede  e 
nella  pietà  un  popolo  già  adulto,  che  nella  pra- 
tica di  quelle  ebbe  adusata  e consumata  buona 
parte  di  sua  vita:  ma  la  crescente  gioventù,  clic 
balda  c confidente  di  sè  stessa  entra  nel  mon- 
do, vaga,  impaziente  c bisognosa  d'incessante 
azione,  e tutta  impeto  ed  entusiasmo  per  tutto 
che  abbia  del  singolare  o del  nuovo  ; misera  a 
lei , se  incontra  che  venga  lasciata  a sè  me- 
desima, massime  in  un  secolo  di  empietà  e di 
corruzione  ! E in  tali  condizioni  a punto  versava 
quella  di  Roma,  nel  tempo  di  cui  ragioniamo: 
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per  che  don  Paolo  Capelloni  a contrapporvi  pron- 
to ed  efficace  rimedio,  avvisa  d’istituire,  c in 
effetto  fonda  una  Pia  Adunanza,  detta  della  Ma- 
donna della  Modestia,  sotto  l’ali  del  possente  pa- 
trocinio della  stessa  Beata  Vergine,  c dell’inclito 
san  Luigi  Gonzaga;  ove  ogni  domenica  acco- 
gliendo buon  numero  di  giovani  delle  civili  fa- 
miglie romane , educarli  a viva  fede , a sincera 
pietà,  a intemerati  costumi,  sì  che  opponendo 
saldo  petto  alle  massime  irreligiose  e libertine, 
che  tenevano  F imperio  di  Europa , si  formasse- 
ro a vitale  germe  di  nuova  rigenerazione  della 
società  romana.  Or  credereste,  signori  ? Cotale 
opera  che  Fumana  prudenza  non  avrebbe  sa- 
puto concepire,  e messalesi  davanti,  l’avrebbe 
per  avventura  rispinta  da  se  c rifiutata  come 
impresa  di  pericolosa  riuscita,  così  mirabilmen- 
te cresce  c prospera  per  le  sollecitudini  dello 
zelo  veramente  apostolico  del  Capelloni,  bene- 
detta dal  ciclo,  che  in  brev’  ora  numera  sino 
a cinquecento  congregati  ; i quali  divengono  a 
specchio  d’ ogni  religiosa  e civile  virtù , in  so- 
lenne edificazione  delle  loro  famiglie  e di  tutta 
intera  la  città  dei  sette  colli.  Dei  quali  non  un 
solo,  o signori  ( e tal  fatto  varrà  ben  più  clic 
non  mille  discorsi  a mostrarvi  di  quanto  era  ec- 
cellente in  efficacia  di  pietà  quell’istituto,  e la 
virtù  del  suo  autore!),  non  un  solo  fu  mai  che 
si  aderisse  come  che  sia  alle  massime  empie  o 
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men  che  religiose  di  quel  tempo  di  vertigini  e 
di  illusioni  giovanali , or  sia  contro  alla  santa 
Chiesa  di  Dio,  or  sia  contro  al  capo  di  essa  il 
Pontefice  romano,  eziandio  in  quanto  re  di  tem- 
porale dominazione.  Tutti  cristiani  ottimi,  fre- 
quenti a chiesa  e ai  Sagramenti,  ed  esempi  al 
pubblico  di  vita  intemerata;  dipoi  rcndutisi  pa- 
dri di  famiglia  egregi , incorrotti  magistrati , dili- 
genti c integri  amministratori  della  cosa  pubbli- 
ca ; in  somma  sudditi  fedeli  alla  civile  potestà 
in  qualsivoglia  ufficio  incontrasse  che  avessero 
a prestare  l'opera  loro  in  comune  vantaggio. 
Virtù  non  comunale,  o signori , la  quale  neppu- 
re col  volgere  degli  anni  e ’1  crearsi  intorno  a 
loro  opinioni  nuove,  quasi  rendute  universali,  in 
essi  punto  scemò,  nonché  venir  meno  ; concios- 
siacchè  non  pochi  insino  ad  oggi  ancora  vivo- 
no fra  noi , i quali  medesimamente  adoperarono 
con  fermo  proposito  nelle  testé  passate  vicissi- 
tudini sociali,  che  di  tante  amarezze  furono  ca- 
gione alla  madre  Chiesa  ed  all'augusto  suo  Capo, 
e tanti  danni  arrecarono  alla  civile  società  di 
Europa.  Tanto,  o signori , può  la  virtù  di  un  sa- 
cerdote di  Gesù  Cristo,  sol  ch’egli  senta  in  sé 
medesimo  la  gravità  della  missione,  che  ha  a 
compiere  in  mezzo  al  popolo  fedele! 

Benché  a onor  del  vero,  ma  pure  in  cre- 
scimento  di  laude  della  commemorata  istituzio- 
ne, mi  é forza  (pii  correggermi  alquanto  dello 
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aver  detto,  non  uno  solo  della  gioventù  raccol- 
ta dal  Capelloni , essere  stato  che  fallisse  ai  no- 
bili propositi  di  quelle  spirituali  informazioni.  Sì , 
miei  signori,  fu  uno,  un  solo,  al  quale  sapen- 
do assai  duro  il  freno  dell’ onestà  e della  mo- 
destia, onde  in  mezzo  al  popolo  cristiano  quei 
congregati  doveansi  porgere  santo  esempio  c 
buono  odore  di  Gesù  Cristo,  avrebbe  amato  te- 
nere con  Cristo  c con  Belial.  Più  volte  amo- 
revolmente invitato  a correggersi,  mai  non  av- 
venne clic  traesse  profitto  di  quei  santi  ammoni- 
menti; finché  divenuto  a scandalo  ai  confratelli, 
de’  quali  sì  poteva  addiventare  totale  rovina , 
il  Capelloni  avvisò  dargliene  commiato  con  gra- 
vi c quasi  profetiche  parole  ; provvedesse  a sé 
medesimo  c facesse  senno , se  amava  di  non 
imbattersi  in  malaugurata  fine  ! E tale  avvenne  : 
conciossiacchè  quello  sciagurato  ridendosi  di  ta- 
le ammonizione,  e continuandosi  in  vita  licen- 
ziosa e malcostumata  ; a poco  a poco  si  rendè 
facinoroso  cotanto,  da  finalmente  meritare  dalla 
umana  giustizia  l’ultimo  supplizio.  La  quale  sven- 
tura accadde,  o signori,  lungi  da  Poma,  pro- 
prio in  questa  vostra  campagna,  e in  tali  con- 
giunture per  fermo  che  nè  quegli  pur  pensava 
al  suo  antico  maestro  e correttore,  nè  questi  più 
che  tanto  immaginava  d’incontrarsi  in  colui,  al 
quale  aveva  come  che  sia  minacciata  quella  pu- 
nizione del  cielo.  Ma  oh!  provvidenza  ammira- 
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bile  di  Dio,  che  per  vie  e modi  al  lutto  supe- 
riori al  nostro  corto  intendimento,  dispone  gli 
umani  avvenimenti  in  glorificazione  de’  suoi  ser- 
vi , e in  beneficio  de'  peccatori  ! In  quella  adun- 
que clic  lo  sciagurato  uomo  vien  tratto  al  pati- 
bolo, ed  oh!  spavento!  bestemmiando  a Cristo, 
a’  Santi , ai  Sagramenti , e al  seno  clic  lo  aveva 
generato,  incontra  che  quivi  fosse  il  Capelloni; 
a cui  notizia  venuto  il  funesto  caso,  muove  per 
gli  ultimi  conforti  verso  del  paziente,  onde  ten- 
tar modo  di  placarne  i furori , c ridurlo  a sensi 
di  cristiano  pentimento.  Ma  qui  chi  mai  saprà 
descrivermi  la  tenera  commozione  del  cuore 
dell’uno  c dell’altro,  in  quella  clic  a vicenda  ri- 
sguardandosi  si  riconobbero?  « Ah!  Padre,  gri- 
da il  primo,  s’io  v’avessi  utilmente  ascoltato, 
quando  nella  congregazione  mi  correggeste  a 
salute,  condotto  ora  non  mi  vedrei  a questo 
terribile  punto  ! » E l’altro,  lancia ndoglisi  con  le 
braccia  al  collo,  e stringendolosi  amorosamente 
al  seno,  sì  il  compenetra  della  sua  carità,  che 
ne  fa  in  brevi  istanti  un  ferventissimo  penitente, 
a cui  giova  sperare,  il  patibolo  servisse  di  gra- 
dino al  cielo.  E quindi  ben  potete  argomenta- 
re a quanti  altri  peccatori  ridonasse  in  Roma 
la  vita  dello  spirito  : conciossiacchè  di  loro  an- 
dasse avidamente  in  cerca;  i quali  a dir  vero, 
numerosissimi  accorrevano  a lui  nel  tribunale  di 
penitenza.  Come  altresì  se  gli  accomandavano 
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continuamente  i buoni  a fine  di  averne  consigli 
di  sapienza  a pratico  regolamento  della  vita  ; 
e tanta  era  la  fiducia  che  f universale  metteva 
in  lui,  che  infermo  non  era,  il  quale  non  vo- 
lesse i suoi  conforti  nel  tremendo  passaggio  del- 
l’eternità  ! Ai  quali  tutti  sempre  volonteroso  ed 
instancabile  consacrava  fopera  sua,  fattosi  co- 
me san  Paolo,  tutto  a tutti,  a fine  di  guadagna- 
re tutti  a Cristo  ! 

Ma , signori , non  erano  questi  clic  i primi 
auspicii  del  grande  apostolato  cattolico,  a cui 
il  Capelloni  dovea  per  divina  ordinazione  por 
mano,  e lungamente  in  tutto  il  corso  della  sua 
vita  esercitare.  Al  cui  progresso  nondimeno  sa- 
rebbe condotto  per  vie  al  tutto  mirabili , non 
senza  pruove  dolorose  del  suo  cuore.  A inten- 
dere la  qual  cosa,  ei  ci  conviene  ripigliare  per 
poco  il  filo  della  storia  generale  della  Chiesa  e 
della  società  europea  di  que1  lagrimosi  tempi. 
Morto  adunque  in  esilio  il  santo  pontefice  Pio  VI, 
non  senza  speciale  provvidenza  di  Dio  era  eletto 
in  Venezia  a succedergli , il  Chiaramonti , che 
amò  anch’egli  nominarsi  Pio:  e conciossiacchè 
in  Francia,  in  mezzo  a quelle  terribilissime  cata- 
strofi, ond’cra  tutta  sossopra,  e tuttavia  ne  fa- 
cevano orribile  scempio,  sorgesse  un  genio  gi- 
gante che  ad  innalzamento  di  sè  stesso  seppe 
rendersene  padrone  ; quindi  avvenne  che  a mez- 
zo di  lui  si  appiccassero  trattative  di  riconcilia- 
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zionc  col  Pontefice  romano,  a line  di  restituire 
nel  regno  cristianissimo  la  cattolica  religione, 
clic  una  mano  di  ribaldi  vi  avea  proscritta.  Que- 
sto eroe,  signori,  fu  Napoleone  I,  a cui  al  certo 
nessuno  potrà  negare  mai  la  gloria  di  aver  ri- 
dato il  cattolicismo  alla  Francia;  rimeritatone 
da  Pio  VII  con  la  solenne  consacrazione  a impe- 
ratore di  quel  generoso  popolo,  clic  sì  rinacque 
a vita  novella.  Ma  quel  grande  in  mezzo  ad  una 
società , che  era  addivenuta  al  tutto  atea , mas- 
sime negli  ordini  clic  servono  e circondano  il 
trono,  non  potò  sfuggire  all’azione  dei  potenti 
influssi  di  quella  filosofia , che  in  somma  si  conti- 
nuava a guerreggiare  la  Chiesa.  Per  clic  con  ve- 
dute, al  certo  non  utili  al  suo  impero,  nè  eguali 
al  suo  alto  avvedimento,  per  la  misera  gloria  di 
rendersi  re  di  Roma , si  ostina  a far  violenza  a 
quel  mansueto  Pontefice,  che  pur  tanto  amato 
lo  avea  e beneficato,  perseguendolo  sino  a trar- 
lo in  esilio  e in  dura  prigione  : quantunque  a 
scemamente  di  sua  vergogna,  anzi  pure  a sua 
laude  vogliamo  che  si  noti , come  non  ostanti 
le  predette  molestie,  non  mai  nondimeno  con- 
cepisse il  nefando  pensiero  di  sottrarsi  al  tutto 
alla  sua  spirituale  autorità,  benché  l'eresia  gli 
offerisse  in  servizio  tutta  la  sua  potenza,  tanto 
solo  che  volesse  mettersi  in  su  le  tracce  di  En- 
rico YJ  li  d’ Inghilterra  ! Eguali  trattamenti  che  il 
Capo  della  Chiesa,  si  ebbero  vescovi,  cardinali, 
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e sacerdoti,  specialmente  se  tenessero  cura  di 
anime,  ai  quali  infine,  non  potendosi  altrimenti 
mettere  in  opposizione  col  Vicario  di  Gesù  Cri- 
sto, venne  imposto  tal  giuramento,  che  ledeva 
i sacrosanti  diritti  della  Chiesa;  pena  l’esiglio  a 
chiunque  vi  si  rifiutasse  ! 

E qui  io  lascio  considerare  a voi , o signori , 
se  questi  funesti  avvenimenti  addolorassero  pro- 
fondamente l’ animo  di  don  Paolo  Capelloni,  il 
quale  tenerissimo  clic  era,  nonché  solo  della  le- 
de, ma  della  pace  e del  decoro  del  suo  capo  vi- 
sibile, il  santo  pontefice  Pio  VII,  e di  tutti  i suoi 
fratelli  sacerdoti , che  sì  a tanto  dura  pruova 
venivano  assoggettati , fece  con  ogni  possibile 
zelo  raddoppiare  voti  c preghiere  a tutti  quegli 
eletti  spiriti , coi  quali  ci  si  teneva  in  speciale 
ed  intima  comunione  di  all'etto  religioso,  a fin 
che  Iddio  nella  sua  misericordia  abbreviasse  quei 
giorni  di  sì  difficile  sperimento  di  costanza  della 
sua  Chiesa.  Ma  clic  ! anche  a lui  toccò  in  sorte 
la  medesima  tribolazione:  imperocché  d’improv- 
viso gli  si  affaccia,  prestare  il  giuramento  richie- 
sto a’  parocchi  del  governo  di  Francia,  o via 
esulasse  ! E ciò  fu  come  colpo  di  fulmine  nel 
suo  cuore;  perocché  quella  crudel  legge  non  si 
risguarda  a’  sacerdoti  sforniti  di  cura  di  anime: 
come  dunque  ferir  anche  lui , che  semplice  mi- 
nistro di  Dio,  non  in  altro  si  adoperava  che  in 
ordinaria  missione,  che  a ciascun  di  noi  viene 
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commessa  nella  solenne  imposizione  delle  mani  ? 
Ma  questo  chiaramente  dimostra  di  quanto  alto 
momento  fosse  la  sua  presenza  in  Roma,  a fin 
che  si  mantenessero  nel  popolo  i santi  principii 
della  cattolica  fede,  sì  tirannicamente  guerreg- 
giata ne’  suoi  ministri  con  ogni  maniera  di  ves- 
sazioni , che  ne  crollassero  infine  la  costanza , 
perchè  da  ultimo  l’empietà,  che  si  appella  sa- 
pienza umana , potesse  vantarsi  di  aver  prevalu- 
to contro  del  cielo  ! Ma  ella  a dir  vero,  non  si 
avvedeva  clic  sì  creando  al  sacerdote  don  Paolo 
Capelloni  un'  aureola  solenne  di  gloria , anche  il 
condizionava  ad  accrescersene  egli  stesso  vicrn- 
maggiormente  lo  splendore,  mostrandosi  invitto 
ad  ogni  persecuzione  per  la  difesa  dei  diritti  del- 
la Chiesa  di  Cristo.  E in  effetto,  signori,  egli  non 
stette  in  forse  di  ciò  clic  fosse  a fare,  sceglien- 
do pronto  l'esilio,  che  si  ebbe  nella  piccola  città 
di  Rieti  nei  medesimi  stati  della  Chiesa.  Per  cer- 
to dovette  egli  sentirne  gravissimo  dolore,  non 
perchè  avesse  a lasciare  la  terra  natale,  ben  sa- 
pendosi, come  disse  un  antico,  ogni  terra  essere 
patria  al  virtuoso;  ma  sì  del  vedersi  costretto 
ad  abbandonare  il  diletto  suo  tempio  del  Gesù, 
e tante  anime,  che  ornai  riguardava  sì  come 
teneri  suoi  figliuoli,  che  dopo  la  sua  partenza, 
quale  era  il  voto  della  forza  che  ne  lo  strappa- 
va lontano,  per  avventurai  addivrerebbero  pre- 
da di  lupi  rapaci , che  erano  tutto  in  devastare 
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il  santo  gregge  di  Cristo.  Ma  i veri  servi  di  Dio, 
o signori,  al  postutto  si  lasciano  trasportare  alla 
volontà  di  lui,  convinti  che  ei  sono,  aver  egli 
tanto  di  potenza  da  creare  il  bene  dal  male,  co- 
me già  trasse  la  luce  dalle  tenebre  nella  crea- 
zione delF  universo  : Et  dixit  de  tenebris  lucem 
splendescere.  Don  Paolo  Capelloni  impertanto  fra 
le  lagrime  e '1  dolore  del  popolo  romano,  che  lo 
teneva  in  conto  di  padre,  si  parte  per  la  terra 
di  esiglio  assegnatogli , dove  nondimeno  Iddio  lo 
inviava  a fine  di  compiervi  apostolato  di  salute, 
non  altrimenti  che  in  Roma  aveva  per  tanti  anni 
adoperato.  E ben  ve  n era  bisogno  ; avvegnaché 
ancora  in  quel  luogo  le  massime  della  moderna 
filosofia  fossero  giunte  a penetrarvi,  sicché  an- 
che alcuni  ministri  dell’altare  non  ebbero  ritegno 
di  aderirsi  al  giuramento  di  fedeltà,  loro  dall'in- 
truso governo  intimato.  Per  che  non  é a dire 
come  in  sul  primo  arrivarvi  egli  venisse  accolto 
con  sentimenti  di  sospetto,  talmente  che  gli  fosse 
mestieri  quasi  nascondersi  in  sé  stesso,  necessità 
di  cui  massimamente  si  contristava;  imperocché 
per  tal  modo  non  poteva  diffondere  nel  popolo 
tanto  a lui  diletto,  lo  zelo  della  carità  che  den- 
tro dell’animo  lo  divorava.  Ed  ecco  in  fatti  come 
in  quella  congiuntura  dolorosa  apriva  l’animo 
suo  scrivendo  ad  un  amico  in  Roma  : « Neppur 
qui  vivo  sicuro  a cagione  della  guerra  che  mi 
viene  da  coloro,  che  sono  (non  pochi)  di  pen- 


— 30  — 

sare  al  inio  contrario  : sicché  voglia  Iddio  che 
non  debba  esulare  ad  altro  stato  ; imperocché 
i sospetti  intorno  alla  mia  persona  mi  pajono  già 
molti,  che  vanno  ogni  dì  crescendo,  quantun- 
que mi  tenga  in  vita  al  tutto  ritirata  ! Ma  io  sono 
pronto  a soffrire  ogni  cosa,  confidato  in  Dio  c 
nella  sua  Madre  Maria,  che  me  ne  daranno, 
spero,  la  costanza  ! » Se  non  clic  qui  come  sem- 
pre, è vero,  che  Iddio  dai  nivem  sicut  ternani  ; 
ondechè  egli  che  colà  lo  ha  guidato  ai  suoi  fini 
sapientissimi,  non  tarderà  ad  aprirgli  la  via  di 
entrare  in  solenne  missione! 

E in  vero  viveva  egli  in  Rieti  a casa  la  nobi- 
le famiglia  dei  marchesi  Vitellesehi,  di  cui  colà, 
come  già  in  Roma,  era  direttore  di  spirito,  spe- 
cialmente vegliando  l’educazione  dei  figli  d’ una 
d’essi  passata  in  Vicentini.  I quali  dilettandosi 
a rappresentare  la  sera  in  una  sala  alcune  sce- 
ne da  teatro  a onesto  ricreamento  sì  proprio, 
e sì  d’altre  elette  persone,  che  v’intervenivano 
a società,  egli  avvisò  che  meglio  si  procede- 
rebbe alla  onestà  c santità  dei  costumi , se  in 
luogo  di  creazioni  profane  si  ritraessero  fatti  di 
sacra  o ecclesiastica  istoria  : il  che  a dir  vero 
tornò  di  tanto  diletto  e soddisfazione  a tutti , 
che  quelle  feste  di  famiglia  addivennero  più  fre- 
quenti e santamente  solenni  : onde  don  Paolo 
Capelloni  ne  senti  consolazione  da  non  potersi 
contenere  dallo  scriverne  a persona  di  sua  con- 
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fidenza  in  Roma,  come  di  un  trionfo  della  re- 
ligione su  le  massime  del  secolo.  E tale  era  in 
effetto,  se  poniamo  mente  allo  spirito,  onde  a 
que’  dì  la  società  s’ informava.  Or  credereste, 
signori?  Oh  provvidenza  ammirabile  di  Dio,  la 
quale  sì  a punto  gli  apriva  la  via  all’ esercizio 
dell’apostolato  fra  il  popolo,  clic  era  il  voto  su- 
premo del  suo  cuore!  Conciossiachè  per  tale  oc- 
correnza, e per  cognizione  che  sì  acquistarono 
di  lui  le  persone  che  in  quel  ritrovo  conveniva- 
no, venne  in  tanta  estimazione  appresso  di  loro, 
e tale  fama  cominciò  spargersene  nel  paese,  da 
poter  sicuramente  tentare  l’ufficio  della  predica- 
zione, senza  clic  avesse  a temere  della  minima 
molestia  che  fosse,  nonché  di  aperte  persecuzio- 
ni. E in  vero  non  prima  ebbe  fatto  udire  la  sua 
parola,  che  ella  suonò  all’orecchio  e al  cuore  di 
que’  cittadini  talmente  informata  di  zelo  since- 
ro della  fede  c del  vero  bene  delle  anime  nella 
carità  di  Gesù  Cristo,  da  accorrere  anziosi  e in 
lòlla  ad  ascoltarlo  : la  quale  avventura  nondime- 
no non  sì  l’ ebbe  esaltato  d’animo,  da  mettere 
dall’  un  de’  lati  quella  prudente  avvedutezza  di 
sé , clic  è pur  virtù  evangelica , specialmente 
a’  suoi  apostoli  da  Gesù  Cristo  raccomandata , 
non  altrimenti  che  la  schietta  semplicità  d’ogni 
loro  operazione  : Estote  prudente s sicut  serpen- 
tes,  et  simplices  sicut  columbae.  E con  ciò  solo, 
o signori,  tutto  affidatosi  di  Dio,  da  cui  come 
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Paolo  riceveva  ogni  suo  conforto,  si  lancia  con 
tutte  le  sue  forze  nel  campo  evangelico,  ove 
per  ben  tre  anni  che  quivi  si  dimorò,  mai  non 
ristette  dall'opera,  anzi  ogni  dì  più  veniva  raf- 
forzandola ; qui  accogliendo  in  spirituali  esercizii 
i giovani  chierici  del  vescovile  seminario,  e am- 
maestrandoli degli  alti  e gravi  doveri  del  sacer- 
dozio, a cui  s’indirizzavano;  là  sminuzzando  in 
catechistiche  istruzioni  il  pane  della  vita  al  po- 
polo, che  avidamente  ascoltandolo  se  ne  profit- 
tava ; ciò  che  non  era  senza  molta  consolazio- 
ne del  suo  cuore  : dove  preparando  i giovanetti 
a degnamente  ricevere  la  sacra  Communione  ; 
e dove  promovendo  tridui , novene,  ed  altre  pie 
esercitazioni  religiose  in  onore  di  Maria  e dei 
Santi , che  quivi  aveansi  speciale  culto  di  de- 
vozione. Ed  oli  ! come , o signori , n’  esultava 
l'anima  sua  apostolica  ! Ei  vi  bisognerebbe  leg- 
gere la  corrispondenza  letteraria  che  a tal  pro- 
posito teneva  con  un  suo  amico  in  Roma,  al 
quale  del  continuo  domandava  cerei  da  abbel- 
lirne gli  altari , corone,  immagini,  piccoli  croci- 
fissi, medaglie,  ed  altrettali  alimenti  della  catto- 
lica pietà,  da  tenere  vivo  e crescere  il  fervore 
nel  popolo,  che  a dir  vero  quindi  feconda  in  sé 
stesso  i sentimenti  di  quella  fede,  onde  è ogni 
sua  consolazione  ; e affò  che  voi  ravvisereste  in 
lui  un  uomo  della  tempera  e dello  spirito,  per 
tacere  degli  antichi,  d’ un  beato  Leonardo  da 


— 33  — 

Porto  Maurizio,  d un  Francesco  di  Gerolamo, 
d1  un  santo  Alfonso  Maria  de1  Liguori,  ed  altri 
simili  apostoli,  clic  negli  ultimi  tempi  fiorirono 
nella  santa  Chiesa  di  Dio.  Egli  instituiva  una 
casa  di  spirituali  esercizii  nel  monastero  di  santa 
Scolastica,  e assisteva  infaticabile  a quanti,  ed 
erano  moltissimi,  vi  si  raccogliessero  a provve- 
dere ai  bisogni  di  lor  coscienza.  E un  oratorio 
in  tutto  simile  a quello  del  Caravita  in  Roma, 
apriva  nella  chiesa  del  medesimo  monastero,  ove 
ogni  sera  egli  sermonava  con  utile  non  poco 
ed  edificazione  dei  congregati.  Nò  in  mezzo  a 
tante  c sì  svariate  fatiche  egli  intermette  le  cu- 
re del  sacro  tribunale  di  penitenza  ; anzi  è qui 
dove  specialmente  applica  le  sue  forze  e lo  zelo 
alla  santificazione  del  popolo  cristiano;  da  ma- 
ne a sera,  ed  anche  parte  della  notte  sempre 
inteso  a ricevere  o consolare  ogni  maniera  pec- 
catori , nel  cuor  dei  quali  tanto  può  f accento 
della  carità  che  per  le  labbra  gli  sgorgava  dal 
petto,  clic  non  ha  pur  uno,  il  quale  non  se 
ne  senta  sì  commosso,  da  prontamente  arren- 
derglisi,  c mettersi  tutto  nei  desidcrii  di  lui  in 
vantaggio  della  propria  sua  anima.  Il  quale  apo- 
stolato, miei  signori,  del  Capelloni  in  Rieti,  così 
come  nf  è stato  possibile  per  larghi  tratti  pen- 
nelleggiarvelo,  durò  ben  tre  anni  ; ed  in  esso 
egli  avrebbe  ben  volentieri  consumata  la  vita,  se 
quel  Dio,  il  quale  finora  lo  avea  tanto  mirabil- 
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mente  guidato  nelle  vie  della  sua  provvidenza, 
non  avesse  di  lui  altramente  ordinato. 

Egli  intanto  vi  conviene  sapere  che  quel  tre- 
mendo fulmine  di  guerra,  dinanzi  al  quale  erasi 
quasi  tutto  piegato  il  mondo,  d'un  tratto  dall’al- 
tissima  cima  di  gloria , ove  sedeva  arbitro  dei 
destinati  delle  nazioni , balzato  a terra , scom- 
pariva come  polvere  al  vento,  rilegato  sopra 
un  arido  scoglio  in  seno  all’ Oceano;  vittima  al 
certo  de1  suoi  errori , specialmente  contro  al 
Capo  della  Chiesa , al  quale  se  come  adoperò 
in  sul  principio  di  sua  grandezza , similmente 
avesse  servato  ossequio  nel  sommo  della  sua 
gloria,  avrebbe  senza  dubbio  toccato  felicemen- 
te il  sommo  d’ogni  umana  possanza,  ponendo 
fine  alla  missione  di  provvidenza,  alla  quale  da 
Dio  era  stato  mandato,  di  riordinare  le  società 
d’Europa,  dopo  gli  sconvolgimenti  generali,  clic 
in  essa  avea  indotti  l’empia  rivoluzione  francese. 
Ma  egli  levatosi  in  superbia , da  come  quasi  pen- 
sarsi , non  essere  al  mondo  a cui  fosse  in  ob- 
bligo per  sacrosante  ragioni  d' inchinare  il  capo, 
quindi  stesso  compiva  egli  medesimo  la  sua  ro- 
vina ; per  che  ricomposte  le  antiche  ragioni  dei 
popoli , e ridonata  la  pace  al  mondo,  il  santo  ed 
immortale  pontefice  Pio  VII  ritornava  in  trionfo 
clic  non  mai  il  più  solenne,  alla  sua  Roma,  la 
quale  lo  accoglieva  in  grido  altissimo  di  bene- 
dizione fra  le  lagrime  di  tutti  i suoi  figliuoli,  che 


— 35  — 

a pena  credevano  a sè  stessi  rivedendo  fra  le 
sue  mura,  dopo  tanti  anni  di  sventure  e di  esi- 
lio, l’antico  loro  padre,  il  Vicario  di  Gesù  Cristo. 
Or  di  questo  avvenimento,  che  contrassegnava 
nei  moderni  tempi  uno  dei  più  solenni  trionfi 
della  Chiesa  sopra  Y inferno,  non  è a dire  quan- 
to esultasse,  e menassenc  festa  il  pio  sacerdote 
don  Paolo  Capelloni,  a cui  i pericoli  della  fede 
c le  traversie  del  popolo  cristiano  aveano  ca- 
gionato tanto  dolore;  bersaglio  anche  lui  della 
persecuzione,  a cui  sì  terribilmente  era  stato 
fatto  segno  il  regno  di  Gesù  Cristo.  La  quale 
gioja  del  suo  animo  toccò  il  colmo,  allorché 
dallo  stesso  Pontefice  vide  ristorati  tutti  gli  an- 
tichi Ordini  religiosi,  c specialmente  la  Compa- 
gnia di  Gesù  ; tutti  con  diverse  insegne  elet- 
tissima milizia  ordinata  c posta  a sostenere  in 
guerra  la  santa  Chiesa  di  Dio,  la  quale  in  pace 
se  ne  circonda  come  di  un  manto  di  vaga  va- 
rietà, che  ne  accresce  il  decoro  e lo  splendo- 
re: Astitit  regina circumdata  varietale  ! 

Se  non  clic  questo  avvenimento  istesso,  che  al 
pio  Sacerdote  veniva  cagione  di  tanta  spiritua- 
le letizia , doveva  per  avventura  poco  dipoi 
contristare  alquanto  il  suo  cuore,  togliendolo 
all’amore  della  sua  diletta  Rieti  ; ove,  a quanto 
pare,  aveva  ornai  fermato  stabilmente  sua  dimo- 
ra, a cagione  del  largo  campo  apostolico  che 
vi  si  era  creato,  in  cui  raccoglieva  pingui  ma- 
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nipoli  da  riporre  nei  mistici  granai  dell’evange- 
lico  Padre.  E fu  come  appresso.  Il  reverendo 
padre  Provinciale  della  Compagnia  di  Gesù  in 
Roma , a cui  era  notissima  la  non  comunale  vir- 
tù del  Capelloni , dice  un  bel  dì  ad  un  amico 
di  lui  : « Oh  ! potess’  io  avere  fra  i nostri  il  sa- 
cerdote Capelloni  ; chè  egli  in  questi  momenti  ci 
tornerebbe  d’assai  ajuto , che  non  mai  forse  il 
maggiore!  » Ammirate,  o signori,  provvidenza 
singolare  di  Dio  ! Detto  fatto  ! Ciò  udito  don 
Paolo,  tenendo  quelle  parole  per  divina  chia- 
mata, si  rende  Gesuita! 

E qui,  signori,  se  il  tempo  bastasse  al  de- 
siderio ben  io  vorrei  farmi  a mostrarvi  la  gran- 
dezza di  quest’  atto  solenne  della  vita  di  lui , 
onde  facendo  intero  sacrificio  della  sua  libertà 
d azione  a Dio,  tutto  si  abbandona  ai  voleri  di 
chi  ne  tiene  le  veci  in  potestà  di  superiore  nella 
Società  a cui  ha  dato  il  suo  nome;  ove  facil- 
mente poteva  avvenire  che  ben  altrimenti  fosse 
disposto  intorno  ai  particolari,  nei  quali  consu- 
merebbe la  vita,  da  quello  che  sino  allora  ave- 
va adoperato,  ed  era  l’ inclinazione  prediletta 
la  delizia  del  suo  cuore.  Sacrificio  di  volontà  e 
di  affetti  che  il  mondo  non  conosce,  c per  ciò 
disprezza  nei  claustrali,  ond’essi  toccano  la  più 
alta  cima  dell’eroismo  a cui  possa  mai  l’uomo 
arrivare.  Ma  di  ciò  io  mi  passo,  disponendo  la 
divina  Provvidenza  che  egli  a punto  non  avesse 
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a intermettere,  anzi  continuerebbesi  nella  mis- 
sione , a cui  lo  aveva  primamente  eletto  ; vai 
quanto  dire  di  essere,  finché  vivesse,  apostolo 
del  popolo  cristiano,  in  modi  quanto  semplici 
altrettanto  eltìcaci  di  quanti  ha  ingegni  il  vero 
zelo  sacerdotale  nel  promuovere  i trionfi  della 
fede,  e operare  la  salvezza  delle  anime.  E in  ef- 
fetto pur  da  novizio  egli  viene  deputato  a pre- 
dicatore della  pia  Congregazione  della  Concezione 
Immacolata  di  Maria,  quivi  instituita  ad  accoglie- 
re, specialmente  nei  di  festivi,  quei  poveri  cam- 
pagnuoli,  elio  in  alcuni  mesi  dell’anno  traggo- 
no a guadagnarsi  il  pane  nelle  terre  vicino  di 
Roma , principalmente  delle  montagne  confine 
del  regno  di  Napoli  ; i quali  non  suggetti  a par- 
rocchia che  fosse,  senza  ciò  si  rimarrebbero  per 
avventura  privi  d’ogni  soccorso  e conforto  di 
religione.  Ai  quali,  signori,  con  quanta  carità 
e zelo  vivo  e sincero  della  loro  salvezza  appli- 
casse le  sue  cure  nei  due  anni  che  quivi  s’ in- 
trattenne, ben  voi  potete  argomentarlovi  da 
quel  che  il  vedeste  finora  operare  in  Roma  me- 
desima da  libero  sacerdote,  e quindi  in  Rieti; 
chè  da  per  tutto  e sempre  in  tali  operazioni  di 
comune  edificazione  del  popolo  cristiano  com- 
piva gli  uffici  della  sua  missione,  sempre  frutti- 
fera ed  operosa.  Arrogo  il  continuo  ricorrere  a 
lui  e in  cella  c nel  sacro  tribunale  di  penitenza 
di  que’  tanti  buoni  romani , che  da  pezza  vene- 
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ravano  in  lui  un  gran  servo  del  Signore,  a fine 
di  averne  consigli  nelle  cose  dello  spirito  ; ai 
quali  tutti , se  deboli , conferiva  conforto  ; se 
tribolati,  consolazione;  se  agitati  della  coscien- 
za , pace  nello  Spirito  Santo  ; e con  tanta  pron- 
tezza ed  efficacia  di  parole,  da  confermare  ogni 
dì  più  clic  veramente  lo  spirito  di  Dio  ne  ani- 
masse continuo  la  mente  e la  lingua  : Spiritus 
Domini  locutus  est  per  ine,  et  senno  ejus  per 
linguam  incanì.  Al  qual  proposito  piacerai  rife- 
rirvi il  fatto  seguente.  Compreso  da  terribile  agi- 
tazione di  spirito,  d’essere  come  a dire  abban- 
donato da  Dio,  un  amico  a lui  molto  diletto, 
un  giorno  annottando,  recasi  per  ottenerne  con- 
forti appresso  del  medesimo;  al  quale,  sendo 
già  in  atto  di  preghiera  dinanzi  al  Crocifisso 
dentro  dalla  sua  cella , quegli  gridando  con  vo- 
ce di  disperato  dolore:  « Ahi!  sì  esclama,  io 
sono  dal  cielo  abbandonato.  Padre  Paolo  ! » Ed 
egli  con  dolce  sorriso  di  carità:  « Se  ciò  fosse, 
rispose  immantinente,  non  sì  forte  il  cuore  ve 
ne  palpiterebbe  in  petto  ! » E tai  parole  im- 
provvise sì  aprirono  l’animo  a quel  tributato, 
da  senza  più  sentirsi  dentro  del  cuore  pace  si- 
cura e tranquilla. 

Ma , signori , quel  Dio  che  ha  fin  qui  cotanto 
mirabilmente  scorta  la  vita  del  nostro  eroe,  or 
dispone,  che  abbandonata  nuovamente  Roma, 
ei  porti  altrove  l’opera  del  suo  zelo  apostolico. 
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E fu  appunto  in  questa  vostra  città,  ove  a quei 
dì  per  disposizione  di  Provvidenza  primamente 
apertosi  questo  collegio  della  Compagnia  di  Ce- 
sò , ove  i buoni  Padri  che  lo  compongono  c mi 
ascoltano,  tanto  utilmente  spendono  la  loro  vita 
e F ingegno  alla  vostra  santificazione,  e alla  edu- 
cazione morale,  scientifica  e letteraria  de’  vo- 
stri figliuoli,  egli  vi  veniva  destinato  dai  supe- 
riori in  ufficio  similmente  di  predicatore,  che  vi 
tenne  per  ben  quasi  sei  anni,  con  quanto  vo- 
stro diletto,  profitto  ed  edificazione,  a me  non 
ispetta  il  dire,  ch’io  piuttosto  alla  vostra  me- 
moria e gratitudine  mcn  richiamo.  Imperocché 
ben  voi  rammentate  come  dal  primo  dì  che  pose 
piede  in  queste  vostre  mura , non  si  risparmias- 
se di  sudori,  di  stenti  e di  fatiche  d’ogni  ma- 
niera, in  continue  sollecitudini  il  dì  e la  notte, 
a fine  di  procurare  salvezza  alle  anime  vostre; 
instancabile  nello  annunziarvi  la  parola  del  Si- 
gnore, e nello  accogliervi  al  sacro  tribunale  di 
penitenza  ; tenerissimo  de’  vostri  bisogni  sì  del 
corpo  e sì  dello  spirito,  ai  quali  pur  un  istante 
non  ritardava  gli  opportuni  rimedi.  Ma  come 
annoverar  tutti  i beneficii  della  sua  carità  ve- 
ramente evangelica  ? come  descrivervi  in  tutti  i 
particolari  gii  influssi  del  suo  zelo  ardentissimo  ? 
E di  certo  di  qual  fatta  apostolato  egli  tenesse 
fra  voi , ben  voi  stessi  l’annunziaste  solennemen- 
te al  mondo,  allorché  ito  in  missione  in  una  ter- 
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ra  in  su  i confini  di  questra  vostra  Campagna 
verso  il  regno  di  Napoli , e udito  come  nella 
assistenza  agli  infetti  di  tifo,  che  quivi  in  quel 
momento  faceva  scempio,  e gii  tolse  in  pochi 
dì  il  compagno,  cadutone  egli  stesso  infermo, 
voi  colà  in  gran  moltitudine  accorreste  a visitar- 
lo, a lui  prodigando  ogni  genere  di  sollecitudini 
per  la  sua  salute;  e quindi  a mala  pena  rimesso 
come  che  sia  in  sanità,  il  riportaste  come  in 
trionfo  in  questa  vostra  città.  Nè  altramente  ado- 
peraste, allorché  dovendo  egli  partirsi  da  voi, 
movendo  ad  altra  missione,  e portando  la  fama 
ch’egli  mai  più  qui  per  avventura  sarebbe  per 
ritornare,  voi  anche  prima  clic  spuntasse  l'au- 
rora, affollandovi  alle  porte  del  collegio,  vi  stu- 
diaste sì  con  amorosa  violenza  d’ impedirgliene 
l'andata.  La  quale  finalmente  consentita  con  pro- 
messa di  lui,  che  non  vi  lascerebbe  se  non  per 
alquanti  giorni,  questi  trapassati,  nè  egli  ritor- 
nando, tanto  ve  ne  commoveste,  da  mettere  in 
pensiero  il  santo  pontefice  Pio  VII , e 1 suo  se- 
gretario di  Stato,  Consalvi;  i quali  mandato  pel 
Provinciale  della  Compagnia , chiesero  ed  ot- 
tennero che  immantinente  ritornasse  nel  vostro 
paese.  Ben  forse  dirà  alcuno,  o signori,  non  es- 
sere ciò  in  somma  clic  un  pazzo  entusiasmo  di 
popolo  idiota  ! Ma  io  ho  ben  ragione  da  rispon- 
dergli, in  fatto  di  religione  c di  pietà  molto  più 
innanzi  e sapientemente  sentire  cotesto  misero 
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popolo,  clic  non  i dotti  del  secolo;  i quali  ove 
si  tratti  di  zelo  religioso  non  se  ne  intendono, 
sendo  la  loro  fede  sì  fredda  come  i freddi  cal- 
coli della  loro  ragione.  Ai  quali  aggiungo  eh'  io 
vorrei  mi  mostrassero  se  mai  avvenuto  fosse  si- 
migliante  entusiasmo  di  popolo  verso  di  alcun 
ministro  del  santuario,  di  cui  non  si  avesse  opi- 
nione di  vero  servo  di  Dio.  Sì  certo,  o buon 
popolo  di  Ferentino,  voi  vi  sentiste  compresi 
d’ entusiasmo  verso  il  Padre  Paolo  Capelloni, 
per  ciò  clic  non  solo  fortemente  vi  commove- 
vano le  calde  sollecitudini  dello  zelo  apostolico, 
clic  egli  si  pigliava  del  vostro  vero  bene,  ma 
ancora  perchè  vedeste  consociarsi  spesso  alla 
sua  predicazione  tali  fatti , clic  difficilmente  si 
spiegherebbero  senza  ammettere  che  speciale 
assistenza  del  cielo  rendeva  potente  ed  effica- 
ce la  sua  parola.  Come  allorquando,  o signori, 
mentre  un  dì  tuonava  contro  al  brutto  vizio 
dell’ ubbriacarsi  dentro  alle  bettole,  con  tanto 
danno  dell'anima,  delle  famiglie,  c talvolta  an- 
che della  vita , escilo  per  rettorica  in  queste 
parole  : « Se  quel  tale,  o signori , invece  dei 
stravizi  avesse  usato  a predica,  per  fermo  non 
sarebbe  caduto  sotto  al  ferro  del  nemico  »:  in 
quel  momento  istesso  entrando  gente  qui  in  que- 
sto tempio  gridando,  misericordia , annunciava 
avvenuto  proprio  in  quel  punto  tal  caso  in  un 
ridotto  della  vostra  città.  E allorché  terribile  sic- 
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cita  desolando  le  vostre  campagne,  egli  d in  su 
la  cattedra  di  verità , donde  predicava  un  so- 
lenne triduo  alla  Vergine,  di  cui  vi  portò  quella 
immagine  dolorosa,  che  qui  volle  lasciata  come 
cara  sua  memoria  alla  vostra  venerazione,  con 
ogni  fidanza  vi  annunziava , in  que’  dì  sareste 
fatti  contenti  e consolati  di  pioggia  abbondante; 
e lo  foste!  E quindi  adunque  nacque  il  mirabile 
affetto  verso  di  lui , che  vi  rendeva  parati  ad 
ogni  suo  cenno;  fino  a privarvi  pronti  e volon- 
terosi dei  popolani  divertimenti  carnevaleschi , 
che  a suo  invito  dismetteste,  traendo  piuttosto, 
com' è officio  di  buon  cristiano,  a santificarvi 
nell'adorazione  a Cesò  sacramentato  in  quei  gior- 
ni esposto  a pubblica  venerazione.  Pia  costuman- 
za, che  nondimeno  voi  in  questo  anno,  o Feren- 
tinesi , abbandonaste,  ripigliando  l'antico  vezzo 
pagano!  Deh!  poiché  vi  mostraste  tanto  grati  e 
riconoscenti  verso  il  buon  Padre  Capelloni,  da 
consacrargli  questa  solenne  funzione  mortuaria, 
fate  ancora  di  mantenere  i santi  propositi  della 
fede  e della  pietà  cristiana,  che  egli  vi  ebbe  in- 
spirati; che  sarà  certo  il  più  gradito  monumento 
di  gloria,  che  possiate  innalzargli! 

Se  non  clic  a campo  più  vasto,  anzi  im- 
menso e del  tutto  nuovo,  finalmente  ci  chiama 
la  memoria  dell'  illustre  Padre  Capelloni.  Impe- 
rocché la  voce  e il  comando  di  Dio  vinse,  o 
Ferentinesi,  il  vostro  amore  verso  del  medesi- 
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ino,  chiamandolo  ad  evangelizzare  la  popolosa 
Partenope.  Qui  per  ben  trentasett1  anni  questo 
eroe  dell’  Evangelio  dispensò  i misteri  della  po- 
tenza di  Dio,  a quel  popolo  di  tanta  fede  e 
pietà,  quanto  tutti  sanno  che  professa  la  gente 
Napolitana.  Giace  la  città  di  Napoli  lungo  le 
spiagge  di  non  ampio,  ma  deliziosissimo  golfo, 
e pari  alla  festività  del  mare  e delle  circostanti 
coliine  che  gli  fanno  cerchio,  nascono  e vivo- 
no lieti,  e a vedere  come  quasi  tutti  felici  gii 
abitanti.  Tale  è Y indole  del  clima,  un  riso  di 
natura  d'ogni  intorno;  e tale  è la  tempera  dei 
cittadini,  una  gioja  a cui  pare  che  inai  anneb- 
bii  dolore  ! Ma  esiste , e quasi  direi  freme  in 
quell’  ampia  metropoli , grandissima  moltitudine 
di  popolani , in  mezzo  ai  quali , e non  meno 
caldi  di  pietà  sincera,  sono  e primeggiano  gii 
uomini  civili  c gii  ottimati,  che  tutti  si  confon- 
dono in  un  sentimento  di  grande  ed  esemplare 
devozione.  Qui  adunque  in  mezzo  a tal  gente 
viva,  attiva,  operosa,  lieta  del  presente,  poco 
ricordevole  del  passato,  e meno  curante  dcll'av- 
venire,  ma  di  un  sentimento  profondissimo  di 
religione  verso  Dio  e i Santi,  la  mano  di  Dio 
mena  a tuonare  i suoi  oracoli  il  Padre  Capel- 
loni, nella  chiesa  massimamente  del  suo  Ordine, 
detta  del  Gesù  Nuovo.  11  quale,  uom  nuovo  in 
nuovo  paese  e fra  genti  nuove,  gli  fu  prima- 
mente di  mestieri  conoscerne  i modi,  Y indole. 


gli  affetti  cd  i pensieri , a fin  clic  da  sapiente 
vi  conformasse  l'efFicacia  della  sua  parola  ! E di 
subito  ei  si  avvide  che  a più  ordini , c fra  loro 
ben  diversi  di  persone,  egli  aveva  a predicare 
la  parola  di  Dio,  e ad  applicare  le  opere  del 
suo  apostolico  ministero.  Vide  il  numero  immen- 
so dei  popolani,  che  volevano  parola  schietta, 
vibrata  e veemente,  cd  a questi  destinò  la  sa- 
cra cattedra,  d’ in  su  la  quale  egli  li  animava 
alla  fede,  li  correggeva  de’  loro  molli  costumi , 
gli  infervorava  nei  sensi  della  pietà  cristiana. 
Onde  era  mirabile  cosa  come  il  Capelloni  in 
breve  ora  con  le  maniere  istcsse,  e le  parole, 
le  frasi,  e i gesti,  onde  dagli  altri  tutti  d'Italia 
si  distingue  quella  moltitudine  senza  fine  di  ple- 
bei, ma  dabben’ uomini , lor  si  faceva  dottore 
e guida  a bene  operare  per  le  vie  del  Signore. 
Vide  che  un  ordine  eletto  di  personaggi  era 
quivi  più  che  altrove,  come  quasi  esempio  pub- 
blico di  vita  a tutta  la  popolazione,  cd  a quell  or- 
dine insigne  assegnò  istruzioni,  catechismi,  uf- 
fici di  religione  e di  pietà  illuminata  e sapiente, 
a lin  che  quindi  il  basso  popolo  nei  doveri  della 
vita  pratica  avesse  a specchiarsi  e conformarsi, 
vivendo  a mo’  di  quelli  cristianamente,  e som- 
messo alle  leggi  umane  e divine.  Ei  non  ò a 
dire  come  a quei  nobili  e grandi  personaggi 
egli,  massime  nei  dì  festivi,  prodigava  ogni  pos- 
sibile cura , esempli  di  pietà  ed  istruzione  di 


dottrina  evangelica,  a fin  che  veramente  ed 
utilmente  si  porgessero  norma  a tutta  quella 
immensa  moltitudine  di  poipolo,  che  senza  tali 
puntelli  o freni,  sarebbe  vissuta  scompigliata  e 
tutta  in  disordine,  come  le  onde  del  vicino  ma- 
re, agitate  da  contrari  venti.  Vide  il  sapiente 
Ministro  di  Dio  essere  le  donne  uno  de'  princi- 
palissimi strumenti,  onde  si  serve  la  divina  Prov- 
videnza per  stabilire,  diffondere,  ed  ingentilire 
c ridurre  a costumi  generalmente  accreditati  le 
massime  sì  di  religione,  c sì  di  obbedienza  alle 
leggi,  onde  si  riofìorisce  di  civiltà  l’umano  con- 
sorzio ; ed  in  rispondenza  a tal  vero , egli  fu 
tutto  sollecito  di  raccogliere  intorno  a sò  con- 
gregazione di  elette  matrone,  le  quali  ammae- 
strate da  lui,  fossero  nelle  loro  private  famiglie, 
c nelle  alte  conversazioni , ed  in  spettacolo  al 
pubblico,  come  quasi  non  pur  modello,  ma 
eziandio  maestre  d’ogni  più  onesto  e gentile 
costume  all’universale.  Vide  il  Capelloni  la  reg- 
gia e la  sacra  persona  del  Monarca  essere  il 
centro  ed  il  cardine  d’ogni  pubblica  onestà,  e 
cagione  d’ogni  maniera  di  prosperità  della  na- 
zione; ed  a tal  fine,  zelantissimo  delle  pratiche 
di  ordine  in  rispetto  al  principio  dell’ autorità , 
non  mancò  di  cure  tutto  speciali  verso  le  mili- 
zie, che  più  da  presso  dovessero  con  la  neces- 
sità delle  armi  difendere  nei  pericoli  il  trono, 
e sì  con  la  esemplarità  dei  santi  costumi  cri- 
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sliani,  rendere  la  maestà  del  Sovrano  e la  reg- 
gia al  cospetto  dei  popoli  veneranda.  Ed  a tali 
bisogna  clic  il  Capelloni  vide  da  sapiente,  soc- 
corse da  zelante  missionario  delle  virtù  di  Dio, 
propagando  con  incessanti  fatiche  le  massime, 
gli  usi,  i costumi,  che  il  cristianesimo  propone 
ed  insegna,  diverse  ed  opportune  ai  vari  ordini 
della  società  cristiana.  Non  dirò  poi  delle  con- 
fessioni, che  assiduo  ascoltava  da  ogni  genere 
di  persone,  da  mattina  a sera,  come  era  libero 
dalle  sollecitudini  dello  istruire  ed  ammaestrare. 
Non  dirò  dell’accorrere  agli  infermi , a fine  di 
non  pure  confortarli  dei  salutari  ajuti  della  Re- 
ligione, ma  sollevarli  dal  peso  delle  loro  neces- 
sità eziandio  temporali.  Non  dirò  che  in  tempi 
di  pestilenze,  di  contagi,  di  epidemie  egli  fosse 
tutto  di  tutti,  in  tutti  i quartieri,  anche  più  su- 
dici di  Napoli , a line  di  recarvi  la  consolazione, 
qui  di  un  sussidio,  là  della  pace  dell’ anima, 
da  per  tutto  il  sollievo  delle  pubbliche  miserie. 
Basti  il  dire  che  a cagione  delle  sue  operosi- 
tà, tutte  animate  dalla  santità  cristiana  c dallo 
zelo  del  bene  delle  anime  e dell’ umanità,  egli 
per  sole  le  operazioni  del  suo  sacerdotale  mi- 
nistero era  in  quella  città  d’ un  mezzo  milione 
d’abitanti,  così  noto  agli  ottimati  che  l’onora- 
vano della  loro  stima  ed  amicizia,  come  all’ul- 
timo dei  popolani , che  tutti  ammiravano  e ve- 
neravano in  lui  il  vero  ministro  di  Dio,  il  pa- 
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tire,  il  benefattore,  il  direttore  di  coscienza,  il 
maestro,  il  sacerdote,  a mezzo  del  quale  Iddio 
dispensava  loro  le  sue  grazie  c le  sue  benefi- 
cenze. Nò  in  sola  questa  grande  e popolosa 
città  il  suo  nome  suonava  un  beneficio  pubbli- 
co, ed  una  gloria  della  Chiesa;  ma  in  non  po- 
che cospicue  città  del  regno  lungi  da  Napoli , 
nelle  lontane  provinci©,  chiamato  egli  non  si  ri- 
stava dall’accorrervi  per  gittare  da  per  tutto  la 
scintilla  dell’amore  di  Dio,  la  quale  da  per  tutto 
dalla  sua  parola  fecondata,  dava  in  fiamme  di 
pubblica  edificazione. 

Queste  cose,  o signori,  io  dissi  di  volo  e in 
su  i generali,  tanto  solo  che  voi  possiate  dalla 
potenza  del  suo  zelo  dell’ onore  di  Dio  argo- 
mentare di  quali  e quanti  avvantaggi  spirituali 
e temporali  fosse  stato  cagione  per  tanti  anni 
nella  missione  tanto  portentosa  quanto  lunga, 
che  tenne  nella  città  di  Napoli.  Imperocché  a 
pur  toccare  di  transito  dei  particolari,  sarebbe 
impresa  d’altro  speciale  sermone,  che  a voi  non 
bisogna , per  conoscere  di  qual  tempera  fosse 
stata  la  virtù  del  Padre  Capelloni.  Nò  manca- 
rono sventure,  nonché  fastidi  in  tante  vicissitu- 
dini , che  in  tanti  anni  in  Italia  ed  in  quel  regno 
intravennero,  le  quali  egli  con  animo  invitto  so- 
stenne veramente  da  eroe:  non  ultima  nò  mi- 
nore al  certo  la  cacciata  da  Napoli , clic  nel 
malaugurato  anno  1848  ebbe  con  i suoi  confra- 
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folli  a soffrire,  strappato  barbaramente  alla  sua 
chiesa  e sbalestrato  nell1  isola  di  Malta.  Che  ri- 
tornatovi, ripigliò  come  se  non  mai  fosse  stato 
interrotto,  il  suo  apostolato;  nel  quale  sempre 
nelle  medesime  opere  animate  dallo  stesso  fer- 
vore, durò  insino  agli  ultimi  suoi  giorni,  che 
furono  sereni  e tranquilli,  come  i giorni  che  il 
Signore  destina  ai  suoi  giusti.  Ma  a lui  si  ag- 
giunse ancora  una  giocondità  speciale:  impe- 
rocché premio  alle  tante  sue  fatiche  apostoliche 
altro  non  desiderò  egli  mai , salvo  clic  queste 
tre  grazie  dal  Ciclo:  vogliam  dire  la  solenne 
beatificazione  del  suo  confratello  Francesco  di 
Gerolamo,  la  dommatica  definizione  della  Con- 
cezione Immacolata  di  Maria,  e ‘1  poter  innal- 
zare un  sontuoso  altare  in  onore  di  lei.  Delle 
quali  Iddio  innanzi  clic  spirasse  l’ultimo  fiato,  si 
piacque  di  farlo  contento  ; onde  grave  di  anni  c 
felice  di  tante  battaglie  del  Signore,  clic  aveva 
trionfate  in  salute  delle  anime  ed  in  onor  della 
Chiesa,  colto  da  leggero  morbo,  che  come  quasi 
dolcemente  il  condusse  a morte,  nella  pace  e nel 
contentamento  dei  giusti  rendè  lo  spirito  a Dio. 
Tutta  Napoli,  o signori,  si  commosse  alla  nuova 
in  prima  della  sua  infermità , c poi  quasi  tumul- 
tuosamente a quella  della  sua  morte.  La  quale 
è a dire  un  vero  trionfo  nello  universale  com- 
pianto della  corte,  dei  grandi,  e del  minuto  po- 
polo, tutti  rimasi  accuorati  di  una  tanta  jattura. 
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Nò  Roma  tacque.  Imperocché  quanti  o di  per- 
sona , o per  fama  avevano  cognizione  delle  virtù 
del  Capelloni,  c molti  d’ogni  ordine,  massime 
ne’  funestissimi  anni  1848,  e 1849,  l’aveano  udito 
con  tanta  loro  edificazione  predicare  in  Napoli , 
ove  a quel  tempo  erano  riparati  dalle  tempeste 
della  rivoluzione  romana;  tutti,  alla  novella  di 
sua  morte,  ebbero  ad  esclamare:  egli  è morto 
un  gran  servo  di  Dio,  un  ministro  zelante  della 
parola  di  Dio.  Gnor  grande,  o signori,  non  di 
lui  al  certo,  il  cui  onore  è nel  godersi  della  glo- 
ria dei  Santi  nel  cielo,  ma  sì  della  Compagnia,  a 
cui  appartenne,  la  quale  nelle  sue  opere  in  tante 
illustri  città  onorò,  e si  del  clero  cattolico,  che 
in  faccia  al  mondo  può  anche  oggi  dire  in  onta 
alle  calunnie  degli  empi  : « Ecco  anche  al  pre- 
sente sorgono  e primeggiano  nella  casa  di  Dio 
gli  eroi  del  santuario,  nella  santità  e nelle  opere 
simiglianti  ai  primi  Apostoli  del  Cristianesimo  ». 
Dicevo. 
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FINCHÉ  ALL’ADORABILE  IDDIO  PIACQUE  DONARLO  ALLA  POPOLOSA  NAPOLI 
OVE  QUASI  OTTO  LUSTRI  MENÒ  VITA  DA  APOSTOLO  INCONTRÒ  MORTE  DA  GIUSTO 


Le  seguenti  Iscrizioni  furono  nelle  facciate  del  Tumolo: 
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CHE  LA  CARITÀ  OPEROSA  DEL  BENE  DE’  PROSSIMI 
È LA  CARITÀ  STESSA  VERSO  DIO  TALCHÉ  SERVIAMO  E AMIAMO 
E DIO  E IL  PROSSIMO  CON  LA  MEDESIMA  CARITÀ 
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